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PROGETTO COFINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)  

P.O. FESR Sicilia 2007 - 2013 

Asse VI - Linea di Intervento 6.1.4.4 

“Interventi di promozione e sviluppo di reti integrate tra soggetti pubblici e privati per la 

prevenzione del rischio di marginalità sociale e per il miglioramento della qualità della vita, in 

coerenza con la normativa nazionale L. 328/2000” 

Progetto di ristrutturazione di porzione di fabbricato da adibire a 

comunità alloggio e centro diurno per disabili 

(Ente Morale proprietario dell’immobile: IPAB “San Domenico”)       

C.U.P.: G23B11000180004 - C.I.G.:  352507149C 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

PER L’APPALTO DEI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DI PORZIONE DI 
EDIFICIO DA ADIBIRE A COMUNITA’ ALLOGGIO E CENTRO DIURNO 
PER DISABILI. 

PROCEDURA APERTA 
 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio 
postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui 
al punto 7. del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il 

suddetto termine perentorio, all’ufficio del Protocollo Generale del Comune di Misterbianco sito in via 
S. Antonio Abate s.n. - piano terra - che, a richiesta, ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, con ceralacca o sistemi equipollenti, in modo da garantire 
l’integrità e la segretezza del contenuto, controfirmati e timbrati sui lembi di chiusura, e devono  recare  
all’esterno - oltre l’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, la relativa partita IVA e/o codice 

fiscale, il numero di fax nonché l’eventuale indirizzo e-mail e/o di PEC - le indicazioni relative 
all’oggetto e importo dell’appalto, alla data indicata per l’espletamento della gara e al termine di 

inoltro/ricezione delle offerte.  
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Nel caso di imprese riunite devono essere indicate tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, 
evidenziando quella designata capogruppo, nonché per ciascuna impresa tutti dati richiesti nel capoverso 
precedente. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti ove, per qualsiasi motivo, anche di 
forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il termine di ricezione stabilito; a tal proposito 
la stazione appaltante declina ogni responsabilità per il mancato arrivo del plico nei termini secondo le 
modalità stabilite anche se inviato in tempo utile al servizio postale. 
Gli effetti della ritardata ricezione o del mancato recapito delle offerte non sono addebitabili 
all’Amministrazione destinataria anche in caso di disservizio postale.  
Non si terrà conto dei plichi pervenuti oltre il termine di scadenza fissato nel bando di gara, anche se 
sostitutivi o integrativi di plichi già pervenuti. 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con le modalità sopraindicate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

 
Nella Busta “A - Documentazione” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente;  nel 

caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio ordinario o GEIE non 
ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la 
predetta associazione o consorzio; alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore, o altro, del legale rappresentante, ed in tal caso occorre dichiarare nelle modalità 
prescritte la carica in atto e del conferimento allo stesso della facoltà di adempiere agli incombenti 
relativi. 
Nel caso di concorrente che partecipa in associazione temporanea, già costituita o da 
costituire, deve essere altresì specificato il tipo di associazione, se orizzontale, verticale o 
misto ed anche la eventuale presenza di imprese associate ai sensi dell’art. 92, comma 5, 
del D.P.R. n. 207/2010, nonché le parti dell’opera che verranno eseguite da ciascuna 
impresa associata specificando la quota di partecipazione al raggruppamento; 

2) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore o altro, con espresso richiamo di 
essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, 
assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara il possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da Società Organismi di 

Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, con l’indicazione: delle 
categorie di qualificazione e relative classifiche, della presenza - in caso di classifica pari o 
superiore alla III^ - del sistema di qualità aziendale e della non sussistenza di annotazioni o 
provvedimenti assunti dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici che impediscano o 
limitino l’utilizzo della suddetta attestazione; 
ovvero <caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea> attesta il 

possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti per la qualificazione e la partecipazione alla 
gara in oggetto degli operatori economici italiani, accertati, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del 
“Codice” e dell’art. 62 del “Regolamento”, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nel proprio Paese; 

b) dichiara l’iscrizione nel registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. ovvero <nel 
caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea> presso i registri 
professionali o commerciali dello Stato di provenienza, con l’indicazione: della/e attività, del 
numero di iscrizione, della durata della ditta ovvero della data di termine della stessa, della 
forma giuridica, nonché dei nominativi e delle date di nascita dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza attualmente in carica - Organi di amministrazione - dell’impresa <titolari, soci 
di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di 
società o consorzio, e direttori tecnici>; 

c) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 

dalla partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti 
previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed                  
m-quater) del “Codice”, e precisamente: 
lettera a) - che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
lettera b) - che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una 
delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; 
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lettera c) - che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale (reati contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il 
patrimonio), né condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione ad un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
lettera d) - di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 <l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa>; 
lettera e) - di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro <risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici>; 
lettera f) - di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara cui concorre, né di avere 
commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stessa amministrazione; 
lettera g) - di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito <ai sensi del comma 2 dell’art. 38 del “Codice”, si intendono gravi 
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo 
superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. n. 202/1973>; 
lettera h) - che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del “Codice”, non 

risulta l’iscrizione nel casellario informatico dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
lettera i) - di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana vigente o 
quella dello Stato in cui è stabilito <ai sensi del comma 2 dell’art. 38 del “Codice”, si intendono 
gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266>; 
lettera l) - di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68 <dichiarazione sostitutiva della certificazione di cui all’art. 17 
della legge n. 68/1999>; 
ovvero 
<caso di concorrente che occupa non più di 14 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, o nel caso ricorrano i 
presupposti previsti dalla legge n.68/99 per l’esenzione dall’obbligo di assunzione di soggetti 
disabili>  
di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei soggetti disabili di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
lettera m) - di non avere avuto applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. 

c), del D.Lgs. 08/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14, comma 1, del 
D. Lgs n. 81/08 e ss.mm. ed integrazioni; 
lettera m-bis) - che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater del “Codice”, 
non risulta l’iscrizione nel casellario informatico dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
SOA; 
lettera m-ter) - di non essere incorso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio; 
ovvero  

di essere incorso, in qualità di vittima in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, sussistendo i casi previsti 
dall’art. 4, comma 1, della legge n. 689/1981(cause di esclusione della responsabilità); 
lettera m-quater) - di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile con alcun soggetto, e di avere formulato l’offerta autonomamente; 
ovvero  

di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto allo scrivente operatore economico, in una delle situazioni di controllo di cui 
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all’art. 2359 del codice civile, e di avere formulato l’offerta autonomamente; 
ovvero  

di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto allo scrivente operatore economico, in situazione di controllo di cui                
all’art. 2359 del codice civile, e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

d) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 

misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956,                 
n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

e) dichiara, indicandole specificatamente, tutte le condanne penali riportate, comprese quelle 

per le quali ha beneficiato della non menzione, e/o irrogazione di pene patteggiate e/o decreti 
penali di condanna (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa);  

<il concorrente non è comunque tenuto ad indicare le condanne per reati depenalizzati 
ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le 
quali è intervenuta la riabilitazione>;  

f) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18 
ottobre 2001, n. 383, recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia”, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n.383/2001, nel testo sostituito dall’art.1, 
comma 2, del D.L. 25 settembre 2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266; 
ovvero  

di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18 ottobre 2001, 
n.383 e che, alla data di pubblicazione del bando di gara, il periodo di emersione del lavoro 
sommerso si è già concluso;  

g) dichiara di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di 

sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
h) dichiara di non essere incorso in omessa denunzia di lavoratori occupati; 
i) dichiara di essere in regola con le posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS, 

l’INAIL e la Cassa Edile e di essere in regola con i relativi versamenti <la dichiarazione deve 
essere resa riportando le posizioni INPS, INAIL, e Cassa Edile ed esplicitando che esiste la 
correntezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi e che non esistono 
inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e non pagate ovvero che è stata 
conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto dell'Ente interessato del 
quale si forniscono gli estremi>; 

j) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (titolari, soci di 
società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di 
società o consorzio, e direttori tecnici) cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa); 

k) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (titolari, soci di 
società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di 
società o consorzio, e direttori tecnici) presenti in imprese che hanno ceduto rami d’azienda 
all’impresa concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa); 

l) dichiara, ai sensi dell’art. 106, comma 2 del “Regolamento” di avere direttamente o con 

delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo 
metrico estimativo; di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso 
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 
disponibilità compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di 
avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

m) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nel 
piano di sicurezza e nei grafici di progetto; 

n) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutti 

gli obblighi ed oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 
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o) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

p) indica, ai sensi dell’art. 79,comma 5-quinquies del “Codice” il domicilio eletto per le 
comunicazioni, indicando (obbligatoriamente) l’indirizzo di posta elettronica o PEC ovvero il 

numero di fax che potrà essere utilizzato dalla stazione appaltante per la notifica di tutte le 
comunicazioni di legge inerenti l’appalto in oggetto, comprese le eventuali richieste di cui agli 
articoli 46, comma 1, e 48, comma 1, del “Codice”; 

q) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle 

categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi 
dell’articolo 118 del “Codice” e dell’art. 170 del “Regolamento”, eventualmente subappaltare o 
concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle 
specifiche qualificazioni <la mancata presentazione di tale dichiarazione costituirà motivo di 
diniego della relativa autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori; in caso di associazione 
o consorzio o GEIE non ancora costituito, l’eventuale discordanza delle dichiarazioni da parte 
dei componenti costituirà motivo di diniego della relativa autorizzazione, in sede di 
esecuzione dei lavori>; 

r) elenca dettagliatamente i mezzi di cui dispone in proprio per l’esecuzione dei lavori, ai sensi 

dell’art.21, comma 1, della L.R. n. 20/1999 e s.m.i.; 
s) dichiara se intende avvalersi di noli a freddo per l’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art.21, 

comma 1, della L.R. n. 20/1999 e s.m.i. <la mancata presentazione di tale dichiarazione 
costituirà motivo di diniego della relativa autorizzazione in sede di esecuzione dei lavori>; 

t) dichiara di impegnarsi a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di 

settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci; 

u) si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione a comunicare, tramite il R.U.P., quale 

titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione appaltante e all’Osservatorio regionale dei 
lavori pubblici: lo stato d’avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti 
di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti 
e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare, e si obbliga altresì espressamente ad 

inserire identica clausola nei contratti di subappalto, di nolo, cottimo etc., ed è consapevole 
che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

v) dichiara espressamente ed in modo solenne di non trovarsi, rispetto ad altro partecipante 

alla procedura di gara, in nessuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o 
in qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia influito sulla presentazione della relativa 
offerta e comunque di poter dimostrare che l’eventuale situazione di controllo o relazione, 
regolarmente dichiarate, non abbiano influito sulla stessa; 

w) dichiara espressamente ed in modo solenne che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo 

ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola od associata - ed è consapevole che 
in caso contrario detti subappalti non saranno autorizzati;  

x) dichiara espressamente ed in modo solenne che la propria offerta è improntata a serietà, 

integrità, indipendenza e segretezza, che si impegna a conformare i propri comportamenti ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza, che non si è accordato e non si accorderà con 
altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

y) si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione a segnalare alla stazione appaltante 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara 
e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 
possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; si obbliga altresì espressamente a 

collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere) e si obbliga ancora espressamente a 

inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole 
che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

z) si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione, ai sensi della legge n. 136/2010, della 

L.R. n. 15/2008 e della legge n. 217/2010, ad utilizzare - in relazione all’appalto in oggetto - 
uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la Società Poste 
Italiane S.p.A., ovvero altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, dedicati, anche non in via esclusiva e a comunicarne entro sette 
giorni dalla loro accensione gli estremi identificativi, o nel caso di conti correnti già esistenti, 
dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
oltre generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, dichiarando 

espressamente di essere consapevole che il mancato rispetto dei predetti obblighi 
comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale; 

aa) <caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del “Codice”>: indica per quali 

consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 



 6 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; i legali rappresentanti 
dei consorziati indicati devono rendere le dichiarazioni di cui al punto 2), lett. b), c) - ad 
esclusione della lettera m-quater) -, d), e), f), g), h), i),  j) e k) del presente disciplinare; i 
soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del “Codice” dei consorziati indicati (titolari, 
soci di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di 
società o consorzio, e direttori tecnici) devono rendere le dichiarazioni di cui al punto 2),          
lett. c) (limitatamente alle lettere b), c) e m-quater) dell’art. 38, comma 1, del “Codice”) e 
lettere d) ed e) del presente disciplinare; per tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, devono essere rese le dichiarazioni di 
cui al punto 2), lett. c) (limitatamente alla lettera c) dell’art.38, comma 1, del “Codice”) e lett. e) 
del presente disciplinare; le stesse dichiarazioni devono essere altresì rese per tutti i soggetti 
eventualmente presenti nelle imprese che, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, hanno ceduto rami d'azienda ai consorziati indicati dal consorzio concorrente; 

bb) (caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo europeo di interesse economico - non 
ancora costituito): indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

cc) (caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo europeo di interesse economico - non 
ancora costituito): assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE (Gruppo europeo di interesse economico); 

3) <caso di concorrente che intenda soddisfare il requisito relativo al possesso dell’attestazione di 
qualificazione SOA mediante la procedura di avvalimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
“Codice”>:  
a) dichiarazione sostitutiva dell’attestazione di qualificazione SOA posseduta dall’impresa 

ausiliaria (oltre che dell’eventuale attestazione di qualificazione SOA posseduta dal soggetto 
concorrente); 
b) dichiarazione resa dal soggetto concorrente, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari 

per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e delle generalità 
dell’impresa ausiliaria; 
c) dichiarazione resa dal soggetto concorrente, circa il possesso da parte del concorrente 

medesimo dei requisiti di ordine generale previsti dal bando; 
d) dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria, attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 

requisiti generali previsti dal bando, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto 
di avvalimento; 
e) dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il soggetto 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del 
contratto le risorse necessarie di cui è carente il soggetto concorrente; 
f) dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in 

proprio o associata o consorziata; 
g) contratto, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n.445/2000, in virtù del quale 

l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del soggetto concorrente a fornire i requisiti ed a 
mettere a disposizione le proprie risorse necessarie per tutta la durata del contratto; 
N.B.: nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto cui alla precedente lettera g) il soggetto concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal 
quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del “Codice”. 

4) certificato di deposito provvisorio, in originale, rilasciato dalla Tesoreria Comunale, relativo alla 
cauzione provvisoria di cui al punto 9. lettera a) del bando di gara ovvero fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di 
cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 - in originale - relativa alla cauzione provvisoria di 
cui al punto 9. lettera a) del bando di gara, redatta secondo lo schema di cui al D.M. n. 123/04 

pubblicato sulla G.U. n. 109 dell’11.05.2004 (Schema tipo 1.1 - Scheda tecnica 1.1, opportunamente 
integrata con le modifiche apportate dal “Codice”), valida per almeno centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta; la garanzia fideiussoria deve contenere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante; 
qualora la fideiussione venga rilasciata da Istituto di Intermediazione Finanziaria dovrà essere 
documentato o dichiarato che quest’ultimo è iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 
385/93 e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato - in 
conformità ai disposti del DPR n. 115/2004 - dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione 
Economica;  
è ammessa la riduzione della cauzione ai sensi dell'art. 75, comma 7, del “Codice”, fermo restando le 

specifiche disposizioni in materia di Riunioni Temporanee di Imprese; 
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in caso di costituita/costituenda ATI, la cauzione dovrà essere presentata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti, secondo quanto disposto dall’art. 128 del “Regolamento”; 
la cauzione provvisoria è restituita ovvero svincolata ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; 

5) dichiarazione di un fideiussore, contenente l’impegno a rilasciare, qualora il concorrente risultasse 

aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, relativa alla cauzione definitiva 
di cui all’art. 113 del “Codice”; 

6) documento comprovante l’avvenuto pagamento della contribuzione di €. 20,00 a favore 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture (dovuto ai sensi della 
deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2011, emanata in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2012, effettuato alternativamente: 

a.  on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express, 
collegandosi al portale web “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo 
http://contributi.avcp.it, seguendo le istruzioni a video; 
a dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve produrre copia stampata della 
ricevuta di pagamento che sarà  trasmessa dal sistema di riscossione all’indirizzo di posta 
elettronica indicato in sede di iscrizione (la ricevuta di pagamento potrà inoltre essere 
stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on 
line sul “Servizio di Riscossione”); 

b.  in contanti, utilizzando il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini;   
a dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve produrre lo scontrino in 
originale rilasciato dal punto vendita; 

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 

bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte 
dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) 
intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale 
del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 

Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale 
si intende partecipare. 
Il termine per effettuare il versamento coincide con quello di presentazione dell'offerta.  
La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento della contribuzione nelle forme su 
indicate è condizione di esclusione dalla gara. 

Per eseguire il pagamento della contribuzione, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile 
all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali 
da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore 
intende partecipare. 
Per la corretta applicazione delle nuove modalità di pagamento della contribuzione, da utilizzare a 
partire dal 1° maggio 2010, si rinvia alle “istruzioni operative” emanate dall’Autorità e pubblicate 
sul sito web: www.avcp.it. 

7) <caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti>: mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria mediante scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 
costitutivo in copia autenticata del consorzio o GEIE (Gruppo europeo di interesse economico); 
ovvero <caso di associazione temporanea o consorzio ordinario non ancora costituiti>: 
dichiarazione congiunta, sottoscritta <eventualmente anche in unico contesto all’istanza di 
partecipazione nel testo redatto dalla mandataria capogruppo> da tutti i soggetti che costituiranno 
l’associazione o il consorzio, contenente dell’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le 
stesse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata 
come mandataria, specificandone il nominativo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti. 

 
Avvertenze: 

La dichiarazione di cui al punto 2) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo europeo di interesse economico).  
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori o altro dei legali rappresentanti ed in 
tal caso occorre dichiarare nelle modalità prescritte le cariche in atto e del conferimento agli stessi 
della facoltà di adempiere agli incombenti relativi.  
Le dichiarazioni di cui al punto 2), lett. c) (limitatamente alle lettere b), c) e m-ter) dell’art.38, comma 1, 
del “Codice”) e lettere d) ed e) del presente disciplinare devono essere rese da tutti i soggetti previsti 
dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del “Codice” (titolari, soci di società in nome collettivo, soci 
accomandatari di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o 

http://contributi.avcp.it/
http://contributi.avcp.it/
http://www.avcp.it/
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il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta  di altro tipo di società o consorzio, e direttori tecnici). 
Le dichiarazioni di cui al punto 2), lett. c) (limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del 
“Codice”) e lettera e) devono essere rese per tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara. 
Le predette dichiarazioni devono essere altresì rese per tutti i soggetti (titolari, soci di società in nome 
collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta  di altro tipo di società o consorzio, e direttori tecnici) presenti nelle 
imprese che, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, hanno ceduto rami d'azienda 
alle imprese partecipanti alla gara ovvero alle imprese consorziate per le quali concorrono i consorzi.  
La dichiarazione di cui al punto 3), lettera q), relativa alle opere da subappaltare, è necessaria <a pena 
di esclusione dalla gara> qualora il concorrente - che non intenda costituirsi in ATI - non sia qualificato 
per le lavorazioni scorporabili e subappaltabili, eventualmente previste al punto 3.5 del bando di gara, 
che siano appartenenti a categorie generali o a categorie specializzate a “qualificazione obbligatoria”. 
Le documentazioni di cui ai punti 4), 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n.445/2000 devono essere 
redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati  (Allegati “A” - “A1” - “A2”- A3”- “A4”- “B”- 
“C”) al presente disciplinare. 

L’utilizzo dei modelli predisposti dalla stazione appaltante non è obbligatorio a pena di esclusione dalla 
gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni richieste dal bando e dal 
disciplinare di gara, e che le stesse vengano rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni 
legislative e regolamentari, espressamente richiamate in detti modelli. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 devono contenere 
quanto previsto nei predetti punti. 
Resta salva per la stazione appaltante la facoltà di sottoporre a verifica tutte le dichiarazioni rese 
in autocertificazione anche singolarmente. 

 
Nella Busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti i seguenti documenti : 

 
a) Offerta sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante del concorrente o 

da suo procuratore o altro, contenente l’indicazione del ribasso percentuale, con quattro cifre 
decimali, espresso sia in cifre che in lettere, offerto sull’importo complessivo a base d’asta (dato 
dalla differenza tra l’importo complessivo dell’appalto di cui  al punto 3.3. del bando di gara e 
l’importo relativo agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al successivo punto 3.4.), 

da applicare uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di gara.  
In caso che l’offerta sia sottoscritta da un procuratore o altro del legale rappresentante, occorre 
dichiarare nelle modalità prescritte la carica in atto e del conferimento allo stesso della facoltà di 
adempiere agli incombenti relativi. 
Nel caso di imprese temporaneamente riunite, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal titolare legale 
rappresentante dell’impresa mandataria designata quale capogruppo <allegando all’istanza di 
partecipazione il relativo mandato per scrittura privata autenticata con specificazione della forma 
costitutiva, se di tipo orizzontale/verticale/misto, nonché delle parti o quote lavoro rilevate da ciascuna 
impresa> ovvero, nei casi di raggruppamenti non ancora costituiti, da tutti i legali rappresentanti delle 
imprese associate; deve essere altresì dichiarato in allegato o contestualmente all’istanza di 
partecipazione, eventualmente anche nel testo redatto dalla mandataria capogruppo, pure per 
sottoscrizione congiunta, l’impegno <con specificazione della forma costitutiva, se di tipo 
orizzontale/verticale/misto, nonché delle parti o quote lavoro rilevate da ciascuna impresa> che, in 

caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista all’art. 37, comma 
8 e 9 del “Codice”. 
L’offerta non deve riportare abrasioni o rettifiche se non validamente convalidate e non deve 
essere condizionata o contenere riserve, né espressa in modo parziale, indeterminato od 
inesatto o con riferimento ad altra offerta. 

In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in lettere e quello indicato in cifre, verrà fatto 
valido il ribasso percentuale offerto indicato in lettere. 
Qualora il ribasso percentuale offerto riporti un numero di cifre decimali superiore a quattro, non si terrà 
conto delle cifre decimali oltre la quarta.  

 

2. Procedura di aggiudicazione 

 

La commissione di gara, il giorno fissato al punto 7.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta 

pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escluderle dalla gara; 
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b) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), 
del “Codice” hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma ed in caso positivo ad escludere sia il consorzio sia il consorziato dalla gara; 

c) verificare che i concorrenti non abbiano partecipato alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ed in caso positivo ad escluderli tutti dalla gara;  

d) verificare che i concorrenti che partecipano alla gara in forma individuale non abbiano  partecipato 
alla medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ed in caso 
positivo ad escludere sia il concorrente singolo sia il raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti dalla gara; 

e) verificare che più di un concorrente non si sia avvalso della stessa impresa ausiliaria ed in caso 
positivo ad escluderli tutti dalla gara; 

f) verificare che non abbiano partecipato come concorrenti alla gara sia l’impresa ausiliaria che 
quella che si avvale dell’attestazione di qualificazione SOA ed in caso positivo ad escluderli 
entrambi dalla gara; 

La commissione di gara procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 
generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate, delle eventuali certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti 
dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori servizi e forniture.  
La commissione di gara, ove lo ritenga necessario o qualora sorgano dubbi sulle dichiarazioni rese 
dai concorrenti e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti stessi, ai sensi              

dell’art. 71 del DPR n.445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle 
dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38, 
comma 1, del “Codice”. 

La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, ovvero in prosecuzione della 
prima seduta, secondo quanto previsto al punto 7.4. del bando, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali, in esisto alle verifiche effettuate, non risulti 
confermato il possesso dei requisiti generali; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 
alla eventuale segnalazione, ai sensi dell’art. 38, comma 1-ter, del “Codice”, del fatto all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture, ai fini della relativa iscrizione nel 
casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di dichiarazioni non veritiere. 

La commissione di gara procede quindi, sempre in seduta pubblica, all'apertura delle buste "B -offerta 
economica" ed alla lettura delle offerte economiche, anche di quelle presentate dai concorrenti già 
esclusi. 

Dopo l’apertura delle offerte economiche, e prima di procedere alla formazione della 
graduatoria e all’individuazione dell’aggiudicatario provvisorio, ai sensi dell’art. 38, comma 2, 
penultimo ed ultimo periodo, del “Codice”, la commissione di gara procede altresì, previa 
adeguata verifica, alla eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali accerti, sulla 
base di univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Quindi la commissione di gara determina la graduatoria per l’aggiudicazione provvisoria, da effettuarsi 
con il criterio del prezzo più basso di cui al punto 15. del bando di gara, prendendo in considerazione 

soltanto le offerte presentate dai concorrenti ammessi alla gara. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 19, commi 5 e 6, della L.R. n. 12/2011, dell’art. 11, 
comma 3, lettera c), ultimo capoverso, del D.P. n. 13/2012 e dell’art. 122, comma 9, del “Codice”, 
è prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del 
“Codice”. 

Pertanto, qualora il numero di offerte ammesse è pari o superiore a dieci, la commissione di gara 

procede all’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che ha presentato l’offerta di maggiore 
ribasso, espressa con quattro cifre decimali, dopo l’esclusione automatica delle offerte che presentano 
un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
l’esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la predetta media. 

Qualora il numero di offerte ammesse è inferiore a dieci, la facoltà di esclusione automatica non è 

esercitabile ed, in tal caso, si applica l’art. 86, comma 3, del “Codice” e si procede ai sensi dell’art. 121, 
comma 8, del “Regolamento”: al fine della verifica di anomalia delle offerte la stazione appaltante si 
riserva, ai sensi dell’art. 88, comma 7, del “Codice”, la facoltà di procedere contemporaneamente alla 
verifica delle migliori offerte (dalla 1° alla 5° miglior offerta) fermo restando quanto previsto dai commi 
1, 2, 3, 4 e 5 del citato art. 88. 
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La verifica sarà effettuata mediante richiesta delle giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del 
“Codice”, con la procedura di cui al successivo art. 88; per la verifica delle offerte anomale si applica 
quanto stabilito dall’art. 19, comma 7, della legge regionale n. 12/2011; le giustificazioni saranno 
esaminate dal Responsabile Unico del Procedimento. 

A conclusione del procedimento di verifica, la commissione di gara, in seduta pubblica, dichiara 
l’anomalia delle offerte che, all’esito di detto procedimento di verifica, sono risultate non congrue e 
dichiara l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che ha presentato l’offerta di maggiore 
ribasso risultata congrua. 

Nel caso di uguali migliori offerte e/o di uguali secondi migliori offerenti, si procede 
immediatamente e nella stessa seduta pubblica all’aggiudicazione provvisoria e/o 
all’individuazione del secondo migliore offerente mediante sorteggio ai sensi dell’art. 77 del 
R.D. n. 827/1924, restando escluso qualsiasi altro sistema di scelta. 

In caso di offerte uguali, ai soli fini di cui al punto 20. z) del bando di gara, la commissione di gara 

procede altresì alla individuazione mediante sorteggio fino al quinto migliore offerente. 

La stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, 
del “Codice”, provvede all’aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, del “Codice” l’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con 
provvedimento formale del competente organo della stazione appaltante entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 8, del “Codice” l’aggiudicazione definitiva diviene efficace dopo la verifica 

del possesso dei prescritti requisiti e pertanto, ai fini della suddetta efficacia, si procederà alla verifica 
dei requisiti generali obbligatori espressamente indicati all’art. 38 del “Codice”. 

In caso di esito negativo della suddetta verifica, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed alle 
sanzioni accessorie conseguenti. 

La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di riaprire in seduta pubblica la gara stessa, 
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 

E' espressamente stabilito che l'impegno dell'aggiudicatario é valido dal momento stesso dell'offerta, 
che sarà vincolata per un periodo di centottanta giorni decorrenti dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione; l’Amministrazione appaltante resterà vincolata soltanto ad intervenuta stipulazione del 
relativo contratto. 

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque non 
prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione ai concorrenti del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del “Codice”. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante, trascorsi i 
termini per eventuali impugnative, la restituzione della documentazione presentata al fine della 
partecipazione alla gara. 

Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei 
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, 
delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc., il 
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, 
che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impegna a fornire le 
proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il 
suddetto termine di 10 giorni, la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, 
dà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more è individuato il soggetto responsabile della 
custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di 
manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità. 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una sola seduta, i plichi - posti in 
contenitori sigillati a cura del R.U.P. - saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la 
perfetta integrità e conservazione. 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento                      Il Responsabile dell’8° Settore Funzionale 
         (geom. Marchese Giuseppe)             (ing. Orlando Vincenzo) 


